
POLITICA INTERNA 

Bologna, la discussione nel Pei 
«Avviamo la costituente 
tenendo alta la critica 
verso questo governo» 

Ugo Mazza Mauro Zani 

«Elaborare teoria politica e nuovo pensiero» è cosi 
c h e il segretario della Federazione comunista di 
Bologna, Zani, ha smtetizzto obiettivo e ragioni di 
un dibattito - quello sulla nuova formazione politi­
ca - che ha avuto un momento «alto» nel Comitato 
federale concluso nel pomeriggio di ieri 167 inter­
venti svolti e la ventina consegnati scritti, testimo­
niano un ampio assenso, pur tra «no» e «ma» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• i BOLOGNA «Un adesione 
(orse più ampia qui che altro­
ve - ha sostenuto Alessandro 
Ramazza, della segretena -
perditi qui e è un partito co­
munista realistico» Tuttavia le 
ragioni dei si al documento 
approvalo dal Comitato cen 
Irate sono assai differenziate 
«Torse qualcuno è eccessiva­
mente mimetico, sottolinea 
Zani nelle conclusioni 

Il dibattito ha messo in luce 
culture e sensibilità diverse 
tanto che - dice 1 assessore 
provinciale Maurizio Zambo­
ni nel motivare il suo dissen 
so - •Il mutamento generazio­
nale e ormai tale da non reti 
dcre possibile a queste diver­
sità di restare nella "gabbia* 
del hi» Un concetto che n-
prende anche Sergio Zappoli 
ricercatore universitario il 
quale, motivando j) proprio 
assenso, nota come «in questo 
CI vengano ftiori prodótti di 
parti» % c^nccliorUW iftorS 
po»»n6 e6nvivc*e» "Pure 

cu sull identità- e di «troppe 
posizioni politiche diverse che 
stanno dietro al consenso* 

Una preoccupazione che 
Ugo Mazza membro del Ce 
nel ribadirò le ragioni per le 
quali in quella sede s è aste 
nulo coglie pienamente, *an 
to da assegnare al dibattito il 
compito di «rlmotivarc le ra­
gioni per le quali stiamo assie­
me. Temi «presi dalle brevi 
conclusioni del «jgrejarto del-
la Federazione «IT congresso 
straordinario non potrà chian-
re tutto. Spero comunque, 
non si debbano tagliare cose 
che non debbono essere ta­
gliate» 

l/arca del dubbio e della 
perplessità è «trasvcrsalo sia 
ai si c h e t i n o mentre è pres­
soché unanime il riconosci 
mento della necessità d impri 
mere al partito una forte spiri 
ta ali innovazione Proprio 
con tate riconoscimento sì 
apre 1 intervento di Vania Za-
notti la quale perù esprime 
«tantissimi dubbi su eh) co­
me dove il rischio è di cam-
biare solo il nome senza cam­
biare altro» 

Un ipotesi quella dell ab­
bandono del nome che non 
la convince ma - avverte Ghi 
no Collina sindaco di Casa 
lecchlo <* -non e è alcun tenta 
tlvo di abrogare ta nostra sto 
ria» perché - aggiunge Mauri­
zio Degli Esposti dirigente cit 
ladino del Pei - si tratta vice 
versa di cattivare forze nuove 

diventare più critici verso I al 
tuale governo pm duttili nei 
confronti della società» 

Il dibattilo è libero e senza 
infingimenti Probabilmente 
proprio per questo non è 
esente da espressioni forti in 
un senso e nell altro Come 
ne) caso dell assessore comu 
naie Roberto Marnili il quale 
sostenendo la necessità di da 
re il via al processo che deve 
ponarc alla formazione politi 
ca nuova per l alternativa 
giunge a dire che 'autorevoli 
esponenti politici quali Tina 
Anselmi e Giorgio Ruffolo pò 
(ranno più propriamente ritro 
varsi in questa nuova forma 
zione rispetto ad autorevoli 
compagni che siedono attuai 
mente in Comitato centrale* 
Un altro assessore comunale 
Mauro Moruzzi portatore di 
posizioni e di polemiche che 
spesso la stampa locate ha 
definito •migliorate* espnme 

f un si convinto alla-coraggiosa 
proposta di Occhetto* Moruz 
zi miz|a I intervento con una 
«provocazione» chiede la re 
stituzione dell onore politico» 
a Mano Soldati (dirigente del 
la Federazione bolognese del 
Pei agli inizi degli anni 60 -
ndr) <o s I come s è fatto con 
Valdo Magnani» La prospetti 
va dell «unità socialista» viene 
respinta dalla totalità degli in 
tervenuti L assessore provm 
ciale Andrea bolli che pure 
consente con il documento 
del Ce mette In discussione 
almeno in questa fase I ade 
sione ali Intemazionale socia 
lista 

Ampio spazio ha avuto la 
questione dell allenta o al 
contrario dell omologazione 
rispetto ali attuale sistema pò 
lì|tco sociale Un interrogativo 
reale t- lo definisce l assessore 
comunale Walter Vitali - ma 
un pericolo che non si corre 
se come ha sostenuto pure 
Duccio Campagnoli segreta 
no del|a Cgil bolognese si 
conduce la fase costituente 
con una proposta program 
malica aggregante -manie 
ncndo la critica dell esistente 
per produrre nsultati qui ed 
ora* 

lUlima di rispetto reciproco 
è stato sottolineato da Zani 
nelle conclusioni net corso 
delle quali ha annunciato che 
il Pei bolognese ha 7000 
iscritti in più rispetto alta stes 
sa data dell SS II dibattito de 
ve continuare - dice - ma 
ora occorre «una forte ripresa 
d iniziativa politica nel paese 
e in Europa Non possiamo 
essere dubbiosi ali infinito 

Il Comitato federale I dissensi e i molti sì 
aggiornato a domenica alla proposta del Ce 
dopo un dibattito Le critiche di Quercioli 
durato un giorno e mezzo Corbani: «Andare avanti» 

«Che programma dietro la "cosa"? 
La discussione del Pei milanese 

» 

II Comitato federale di Milano dopo la relazione del 
la segretaria Barbara Pollastnni e i primi interventi di 
sabato, discute per tutta la domenica Tornerà a riu­
nirsi tra sette giorni perche molti ancora devono par­
lare Prevale un onentamento a voler entrare nel me­
nto del programma e dei tempi della costituente, an­
che se tra gli intervenuti di ieri la maggioranza pro­
pende per il si alla proposta di Occhietto 

GIORGIO OLDRINI 

• I MILANO La relazione del 
la segretana delia Federazione 
Barbara Pollastnni ed anche 
1 intervista del segretario nazio 
naie Achille Cicchetto sposta 
no su posizioni più possibiliste 
una fetta di membri del Comi 
tato Federale che avevano forti 
dubbi o che erano schierati 
contro la proposta approvata 
dal Comitato centrale Lo dice 
esplicitamente Enrica Collotti 
Pischel k> ricordano o lo sot 
(intendono altri mtervenuU net 
dibattito 

Se la maggioranza di quanti 
prendono la parola si espnme 
per una approvazione della 
proposta del Comitato centra 
le che quasi tutti gli intervenuti 
pongono con forza la necessi 
tà di andare oltre per stabilire 
con maggior precisione tempi 
e contenuti della proposta pò 
litica 

Il dibattito segna anche un 

avanzamento Lo nleva lon 
Elio Quercioli che ricorda che 
«oggi non si discute più del 
metodo della proposta Oc 
chetto o anche di quella del 
Comitato centrale II dibattito 
di questi giorni 1 intervista di 
oggi ci impogono di andare 
avanti» Quercioli motiva cosi 
fa sua astensione ali ultimo Ce 
•Era giusto tentare di sbloccare 
il sistema politico italiano ma 
non condivido il punto di par 
tenza di Occhetto* Durissimo 
.invece ij giudizio che Querelo 
ti espnme alla Ime del suo in 
tervento -Non ho completa fi 
ducia nei vertici del Partito che 
ha manifestato punte di awen 
tunsmo Occorre creare attor 
no al segretario un gruppo din 
genie più forte ed affidabile» 

Anche sulle sclete di questi 
ultimi anni Elio Quercioli muo­
ve critiche aspre, «Non si cam 
bia 1 Italia - dice - facendo i 

piaceri ai padroni regalando 
J Alfa alla Fiat la Einaudi a De 
Benedetti o cercando intese 
con Berlusconi* 

Tra coloro che sono dac 
cordo con la proposta del Co­
mitato centrale vi sono posi 
zioni diverse Ferruccio Capei 
li della segretena crede che 
«questo è il modo più efficace 
per nspondere alla proposta di 
unità socialista avanzata da 
Craxi con una nostra iniziativa 
di segno ben diverso» 

Sergio Scalpelli pure della 
segretena sottolinea che la ca 
duta del muro di Berlino «apre 
una fase connotala da grande 
inventiva- E afferma che dal 
Psi ci divide -una lettura cntica 
della modernità» Chiede un 
impegno per «rompere le ren 
dite politiche consolidate» ed 
afferma di non pensare «ad un 
cartello ma ad una nuova for 
inazione della sinistra demo 
cratica che sappia parlare at 
I astensionismo di sinistra a 
tante forze presenti in organiz 
zaziom movimenti» 

Luigi Corbani vice sindaco 
di Milano dice che «I annuncio 
della cosa è già la cosa» e che 
comunque sia il Partilo non 
tornerà mai più ad essere quel 
lo di soli 20 giorni fa «Non 
dobbiamo commettere I errore 
del 64 quando la proposta di 
Amendola, npresa da bongo 

del Partito dei lavoraton venne 
fatta cadere per il continuo nn 
vio della discussione Ora que 
sto sarebbe devastante-

Giancarlo Bosetti vice diret 
tare dell Unità dice che • qua! 
cuno pensa che dietro il cam 
biamento Ci sia il rischio di 
una perdita di funzione II 
compito della sinistra eviden 
temente continua nella lotta 
contro i poten privati che sof 
focano la democrazia la politi 
ca ridotta a scambio di favon 
Anche nei confronti degli 
orientamenti moderati de) Psi» 

Franco Mirabelli segretano 
della Fgci rivendica 1 espenen 
za fatta dalla federazione in 
questi anni a Milano e il dintto 
a dare un contnbuto autono­
mo al dibattito 

Opposizioni o forti dubbi 
anche se con motivazioni di 
verse, vengono da gran parte 
del mondo sindacale Da Co­
sta a Galantucci che ricorda 
I esperienza della Cgtl «Non 
parliamo più di rifondazione 
ma lavoriamo seriamente pur 
tra grandi difficoltà per realiz 
zarla» Quelli che mancano 
nella proposta sono a parere 
di Galantucci come di altri 
proprio i contenuU politici II 
segretano della Càmera del la 
voro Cario Ghezzi) che pure 
non è in disaccordo con la 
proposta del Comitato centra 

le chiede punti fermi «Il lavo 
ro è ancora un referente fon 
damentale7 Se questo è il pun 
lo quale democrazia ccono 
mica quale forma partito qua 
le autonomia dei movimenti e 
dei sindacati vogliamo7 Le ri 
sposte fino ad ora non sono 
state soddisfacenti» Tanto più 
dice ancora Ghezzi che -pro­
prio sui temi del rapporto par 
tito sindacato sono particolar 
mente arretrale le erborazioni 
di molti partiti dell Intemazio­
nale socialista» 

Centrano alla proposta Oc 
chelto il presidente della Pro­
vincia Goffredo Andremi «Per 
me - dee - è slato un trauma 
forse perchè sono iscritto dal 
1948» 

•Continuo ad avere uubbi — 
ha detto Marco Fumagalli del 
la segreteria della Federazione 
— E un operazione condotta 
con forte emotività non con 
motivazioni forti Le ragioni 
per cui sono nati i comunisti 
sono ancora tutte lì e stanno 
non nei sentimentalismi ma 
nelle nuove contraddizioni 
Dobbiamo conquistare una 
forte autonomia culturale e 
progettuale del partito altri 
menti approderemo solo ali u 
mtà socialista» E Sandro Polito 
nvendica il valore delle posi 
zioni di chi non è d accordo 
«Esiste anche — sostiene —un 
doroteismo dei sì* 

•^———"-— Da 400 segretari di sezione adesione alla proposta del Ce 

I comunisti siciliani e la svolta 
«Affermiamo una nuova trasversalità» 
Più di 400 segretari delle sezioni della Sicilia, han­
no preso parte tea a Carini, al 4ibatUto>sulla pro­
posta di Achille Occhetto II saluto dì monsignor 
Capucci, vescovo di Gerusalemme Presenti Massi­
mo D'Alema e Gianni Cuperlo Pietro Folena, se­
gretano regionale del Pei siciliano «Confrontiamo­
ci con passione, ma nessuno pretenda di avere il 
termometro della passione politica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO Da molti anni 
forse una decina non oltre 
passava la soglia di una mi­
ntone di partito pur conti­
nuando a rinnovare la tessera 
(ma sempre di più per esclu­
sivo «senso del dovere») pur 
votando ancora oggi comuni* 
sta Ma le ragioni della sua mi 
litanza attiva la sua voglia di 
far politica la sua disponibili 
tà a stare in mezzo alla gente 
da comunista si erano ormai 
esaunte Questo compagno 
palermitano - del quale poco 
importano le generalità - è 
uno dei grandi protagonisti di 
quest altra «due giorni* di d| 
battito in Sicilia che ha visto 
confrontarsi fra loro decine e 
decine di segretari di sezione 
jll compagno stanco il compa 
gno al quale non adavano più 
giù tanti riti di certa liturgìa 
comunista e tornato a farsi vi 
vo E cosa trova' 

Trova che già stanno cam 
blando tante cose fin da ora 
e sono cose che attengono sia 

al metodo che atta sostanza È 
questa a prima novità di rilie­
vo In parecchi centri della Si­
cilia, proprio in questi giorni 
s\ avverte una forte spinta al 
tesseramento che riguarda or 
de/usi comunisti per una volta 
sola giovanissimi Si potrebbe 
dire che una grande ruota si 
sta lentamente rimettendo a 
girare per il verso giusto Si è 
detto al! hotel Azzolini - lo ha 
fatto ad esempio, Pietro Fole­
na nella sua introduzione -
che la coswue/ite punta ad una 
forza della Sinistra ben più am­
pia più ricca di motivazioni 
ideologiche culturali e teon 
che di quanto non sia in grado 
di espnmere il semplice peri 
metro comunista 

Ecco il compagno Captili 
(segretario della sezione Pace 
del Mela provincia di Messi 
na) spiegare che lui proviene 
da una famiglia cattolica sen 
za ombre di comunismo che 
da cattolico si è iscritto al Pei e 

che cattolica è rimasto «Ma 
dobbiamo ammettere - < b w r 
che da troppo tempo eravamo 
ammalati di declino Se ci fos­
simo votati al ruolo di garanti 
dell immobilismo ci saremmo 
votati ad un sicuro suicidio» 
Cambiare dunque si deve In 
dicazionenetta pnvadiseedi 
ma dal dibattito dei comunisti 
siciliani E per mille ragioni 
Cosa ci rimproverano i giova 
ni7 Se lo è chiesto Bolognan 
(segretano della sezione di 
Taormina) «Ci dicono che 
non siamo staU capaci di com 
battere il clientelismo Ma il 
clientelismo non è forse la 
creatura mostruosa di un regi 
me bloccato? E la reale possi­
bilità di una alternativa non 
rappresenterebbe I ottimo de­
terrente per un clientelismo di 
laganle?» 

«La decisione del Comitato 
centrale - dice •<- non è un» 
scorciatoia per andare al go­
verno Risponde invece alla 
necessità di affermare una ve 
ra e propria trasversalità deglj 
onesti» E osserva a scanso di 
equivoci che «la lotta alla ma­
lia per la pace per I acqua e 
per it lavoro» non sono parole 
che rischiano di scomparire 
dal vocabolario di quel Pei che 
già con La Torre - in Sicilia -
iniziò jl suo processo di nnno-
vamento «Un partito capace 
perfino di grandezza d animo 
oserei dire» aveva affermato 
Bolognan D accordo Ma per 

chi? Per cosa? Soprattutto per 
far che? A Gela -nota Vullo-r-
« è la mafia che uccide fero­
cemente con il beneplacido 
della trasversalità atfansuco-
politica» Macon le sole buone 
intenzioni none facile cambia 
re il mondo 

Terrana (della sezione Ca­
lafatimi) che pure e per il 51 
indica con lucidità impietosa 
tutti 1 ntardi di elaborazione 
che ancora si scontano in Sici 
ha «Non siamo stati capaci -
osserva - i l i definire una pro­
posta di legge per il recupero e 
il risanamento di 380 centn 
storici- E Fraggetta (sezione 
Piscitello di Siracusa) «C è an­
cora troppo scarto tra il dire e il 
fare» L accompagna Vita, del 
comitato delle donne di Fava 
ra, nel! Agrigentino «Non è 
sempre vero che ci distingua 
mo dagli altri* E il giovane Bar­
bera di Caltanissetfò aggiun* 
gè «Approdato aTpartito in no­
me della cullimi del dubbio n 
fiuto 1 s» sfegatati e i no attret 
tanto sfegatati Non mi intcres 
sa più sapere cosa il Pei ha 
fatto 40 anni fa mi interessa in 
vece quello che faremo subì 
to» 

De Pietro della sezione La 
Torre di Palermo, personal 
mente è convinto della neces­
sità di un grande cambiamen­
to ma aspetta con ansia di sa­
pere come la pensa «il popolo 
comunista» del suo quartiere 

Fa un intervento denso di enti 
che, preoccupazioni metodo­
logiche e anche nehieste di 
garanzie, Gervasidella sezione 
Centro di Palermo La pensa 
diversamente-Lombardo della 
sezione di Mananopoli (Calta 
nissetta) «Il gruppo dirigente è 
stato tempestivo, dobbiamo 
dargliene atto Chissà quante 
critiche avrebbe ricevuto se 
fosse nmasto invece inerte e 
impacciato» 

Massimo D Alema direttore 
de «I Unità» intervenendo a 
conclusione della «due giorni* 
parla di un «buon avvio» Indi 
ca - a suo giudizio - ciò che è 
vivo e ciò che è morto nella tra 
dizione del pensiero mancia 
no Replica a qualche critica 
sul ruolo de «I Unità* in questa 
fase di dibattito Chiarisce co­
me sia troppo semplice la frase 
fatta «1 Est sta ambiando quin 
di cambia il mondo quindi 
cambierà I Italia quindi deve 
cambiare anche il Pei* Ragioni 
ben più profonde -- prosegue il 
direttore de «1 Unità» - stanno 
dietro ad una svolta coraggio­
sa Torna spesso sull argomen 
to dell intemazionale sociali 
sta per incalzare le troppe 
•rendite di posizione» di Craxi 
Disegna una nuova forma di 
partilo che accolga fin da ora 
anche nel suo programma an 
che nei suoi organismi dirigen­
ti le espressioni di quel plurali 
smo che attraversa 1 intera so 
cietà italiana * 

DIREZIONE DEL PCI - SETTORE 
NAZIONALE FESTE DE L UNITÀ 

COOPERATIVA SOCI DE L UNITÀ 
SERVIZIO FESTE 

CONVEGNO SU SPETTACOLO E FESTE DE L'UNITA 

MARTEDÌ 5 DICEMBRE 
PRESSO SALA STAMPA DELLA DIREZIONE 

(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

PROGRAMMA DEI LA VORI 

Ore 9 30 Introduzione Obiettivi del Convegno 
(Mirko Aldrovandi) 

Lo spettacolo nelle Festa 
(Francesco Riccio) 

Progetti di coordinamento 
(Janna Cartoli) 

SIAE Proposta di convenzione 
(Avv Massimo Franzonl) 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
FERROVIE la Finanziaria '90, la Riforma del­
l'Ente, le proposte del PCI 

Mercoledì 6 dicembre ore 9.30 

Direzione del PCI • Sala del C.C. 

Introduce Franco Mariani 

Partecipa Sen Lucio Libertini 

Conclude Sergio Garavlnl 

Il settore trasporti II Ministro del Governo Ombr i 
della Direzione del PCI per il settore trasporti 
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— — — — — Convergenze sulla relazione di Bettini, 121 gli intervenuti 

Quattro giorni di dibattito a Roma 
Nei sì molte «condizioni» del no 
• • R O M A Alla (ine dopo 
quattro giorni gli interventi so 
no stati ben 121 Un di ballilo 
ampio come da lungo tempo 
non succedeva quello al co­
mitato federale del Pei roma 
no I si e i no si sono alternati 
alla tribuna ma per molti 
(anzi quasi per tutti) c e sta 
to un punto di incontro la re 
lozione presentata giovedì 
scorso dal segretario Goffrè 
do Bettini il suo «si a certe 
condizioni» «Quella relazione 
- ha detto Walter Tocci che si 
é espresso contro la proposta 
di Occhetto - contiene molle 
opzioni sulle quali il patrimo­
nio unitario può ulteriori nenie 
svilupparsi anche se dovesse 
ro permanere tra noi diverse 
valutazioni In ogni caso la 
ricchezza e I intreccio di que­

sta discussione sono il modo 
migliore di cominciare un 
congresso che non può essere 
precostituito dai si o dai no di 
oggi* Un altro membro della 
segreteria romana Carlo Leo 
ni ha invece detto di essere 
«d accordo con la proposta 
nella quale leggo il contrario 
dell omologazione Vedo la 
nuova formazione politica co­
me soggetto antagonista una 
nuova sinistra critica e alter 
nativa Bellini è stato molto 
chiaro su questo punto» Un a 
desione alla proposta avanza 
ta dal Comitato centrale è 
quella di Umberto Cerri se 
gretarlo della Cgil del Lazio 
«Può sbloccare la situazione -
ha spiegato - e dare voce a 
tutte le forze e le presenze che 

non vogliono farsi omologa 
re» Tra i si insomma molta 
attenzione ai contenuti «anta 
gonisti» che a parere di molti 
(e dello stesso Bettini) sono 
nella proposta di Occhetto 
«Dico si - ha detto Luca Min 
niti segretano della sezione 
Mazzini - se ci muoviamo in 
coerenza con il XVII! congres 
so» «lo dissento dalla propo­
sta - ha spiegato un altro se 
gretano Carlo Lunardon del 
la sezione di Ponte Milwo -
perché non vengono indicati i 
contenuti e le forze che do­
vrebbero dar vita a questa 
nuova formazione politica-
Opinioni diverse perplessità 
ma anche sì e no convinti 
•Non dobbiamo aver paura 
delle differenziazioni se si svi 
luppano nella chiarezza e alla 

luce del sole» ha commentato 
Antonello Falomi A pronun 
ciare un no secco è slato il 
deputato Santino Picchetti 
«Ce una precipitazione dei 
processi permeata di dosi ec 
cessive di soggettivismo e vel 
leità- ha accusato Tra I con 
tran Daniela Valentin! e Tcre 
sa Andreoli consiglieri comu 
nali Favorevoli Giuliano 
Baiocchi presidente della XX 
circoscnzione e Angiolo Mar 
roni vicepresidente del Cbnsl 
glio regionale Articolato il 
giudizio di Vanni Piccolo pre 
sidente del circolo di cultura 
omosessuale Mano Mieli *Bi 
sogna anche jar capire ai gio 
vani che fuggono dall Est che 
nell Europa occidentale non 
e è quel paradiso di liberta 

che loro hanno Immaginato -
ha spiegato - Anche qui si 
lotta per la libertà e la demo-
crazia e questa è un idea di 
comunismo che ci accomuna 
Sarà allora meno amaro sacri 
ficare il nome del Pei» 

•Un dibattito ricchissimo ci 
vile e sereno - ha detto al ter­
mine degli interventi Goffredo 
Bellini - con punte alte di prò 
posta sia nei si the nei no E 
molte delle ragioni dei no si 
ritrovano in alcune del si» Ap­
punto molte delle «certe con 
dizioni» che cerano nella re 
.azione di Bettini «E questa 
una forza assolutamente viva 
non un partito che non ha più 
mente da dire - ha concluso il 
segretano del Pei romano -
ma vuole dirlo in modo nuo 

Mercoledì 6 dicembre 
Vecchioni, Bennato 
De Gregori, 
Venditti, Fossati 
cantano su l'Unità? 

ritorta 
Stona dei cantautori italiani e 2" cassetta stereo 

a sole Lire 4 000 

8 l'Unità 
Lunedi 
4 dicembre 1989 

* 


